
Si affrontavano le migliori sei della stagione, buone partite, l’Inter ritrova i centrocampisti. Molta Roma, ma Totti è indifendibile. E in coda Brienza è più utile dell’uruguaiano

Bel calcio, finalmente. E un dubbio: a che serve Recoba?
MARCO

BUCCIANTINI

Inter e Roma, nessuno molla lo scudetto

Il commento
 ●

S iaffrontavanoleprimeseidelcampiona-
to, le squadre tecnicamente migliori. Si
è visto un buon livello di gioco. L’Inter
ha recuperato Cambiasso e Vieira alla

migliore condizione, e Balotelli fa l’Ibrahimovic
in sedicesimo, svariando e soggiogando fisica-
mente i difensori avversari. La Fiorentina mostra
qualità chevia via svaniscononegli affanni fisici,
specie in Montolivo e Liverani, già magnifici ad
Eindhoven:permezz’orahannotenuto inmano
anche il match di San Siro. Mutu era armato, ma
poco assecondato. Frey ha allungato le speranze
dei suoi e della Roma, ma la spinta dell’Inter si è
gonfiata, specie sulla fascia destra, dove Stanko-
vic e Vieira “cercavano” il fianco scoperto della
Fiorentina, con Montolivo che non riusciva più
a coprire Gobbi. Prandelli non aveva niente in
panchina per rammendare le smagliature.

Mancini fa l’appello per la volata, molti ci sono,
Burdisso urla la sua presenza e infine manca solo
Ibrahimovic. La Roma, invece, ha ritrovato Totti
e con lui la fluidità negli ultimi trenta metri di
campo. IlprimotempodiUdineèdibellezzacer-
tificata. Cicinho aiuta il fraseggio più di Taddei e
Perrotta. La ripresa è sghemba: il vantaggio dei
friulani è da condividere fra Di Natale e Dossena,
chelopescaconuncross“brasiliano”, lungoete-
so sul secondo palo. La Roma si disorienta di
sconforto, Spalletti smazza la partita e aggiunge
Giuly: l’ultimamezz’oraèspaventosaperquanti-
tàdi gioco. Si vede molto, anche troppo: l’arbitro
(Saccani) disturba un tiro di Cambiasso, a porta
indifesa (Frey si era tuffato per respingere un lan-
ciodiStankovic).L’argentinoscuote la testa.L’ar-
bitro (Rizzoli) complica ilpiattodestro incorsadi
Totti, e il tipo gli urla cinque volte in faccia

“vaffanculo”. In generale, Collina (o Blatter, o
mammaepapà)dovrebbero imporre il cartellino
rossoper leoffesecosì sfacciate.Sabatosera,alme-
no tre milanisti (Pirlo, Gattuso e Maldini) hanno
ingiuriato Rocchi, e sempre dopo che l’arbitro
aveva deciso in modo ineccepibile. Il campo di

gioco è l’unico terreno di sfida sportiva dove si
può dire di tutto. L’espulsione ridimensionereb-
be il fenomeno: tempo tre settimane e s’impara
l’educazione, o almeno si fa finta.
Si è sfiorata la partita di sabato, Juventus-Milan. I
bianconeri hanno ottenuto quattro punti con
Milan,Roma e Inter equalcosa significa. La fame
diDelPieroèunvaloreper la Juventuseper ilno-
stro calcio. I rossoneri ripetono la bella prestazio-
ne dell’Olimpico, contro la Roma. Alla quale
sommano le reti di Inzaghi, in fondo a manovre
corali e pulite. Però subiscono tre reti: è una sta-
gionebacata, incompiuta. IncolpanoRocchi (an-
cheAncelotti: chepeccato),maleretidella Juven-
tus sono legittime. Semmai è mancata copertura
sugli svolazzi di Camoranesi (circola la brutta co-
pia di Gattuso), sui salti di Salihamidzic (Cafu fa
un errore da dilettante). E la tenuta èquella di un

gruppo logoro dove i giovani (Bonera) dimostra-
no che il futuro è più complicato degli annunci:
Ronaldinho, Shevchenko. Si può annotare che
sono giocatori che Barcellona e Chelsea non ve-
dono l’ora di vendere.
Perdono le quattro concorrenti per il 4˚ posto, e
questo avvantaggia la Fiorentina, che mantiene
il vantaggio e giova del miglior calendario.
In coda, Empoli e Parma dimostrano che sono
sempremegliodue feriti cheun morto, maè una
sopravvivenza che sottovaluta l’entusiasmo del
Cagliari,doveBallardinicambiaspessoenonsba-
glia mai, e la qualità della Reggina: l’impatto di
Brienza sulla corsa salvezza è certo, con sette reti
intremesi.Piùdeldoppiodiquantomessoinsie-
me da Recoba a Torino. Novellino s’incolpa del-
lo sprofondo granata: il suo errore piùclamoroso
è l’aver creduto che Recoba fosse un campione.

POTENTE Si è presa i tre punti di forza, vincendo

con il suo strapotere fisico contro una Fiorentina stan-

ca per l’impresa di Eindhoven. Un avversario più co-

modo del previsto per l’Inter, che battendo i viola per

2 a 0 a San Siro ha supe-

rato un altro ostacolo im-

portante verso lo scudet-

to, tenendo la Roma a -4.

I primi dieci minuti di gara sono del-
la Fiorentina che, con il suo gioco di
prima, chiude i nerazzurri nella pro-
pria metà campo. Poi però i padroni
di casa si scuotono grazie a Vieira,
che all’11’ costringe Frey al primo,
grandeinterventoconuncolpodite-

stache il francesealzasopra la traver-
sa.LaFiorentina,stancaper la trasfer-
ta di giovedì scorso in Coppa Uefa a
Eindhoven, soffre in mezzo al cam-
po. Montolivo non riesce a pressare
come di consueto, e Liverani gioca
quasi da fermo. Pazzini e Mutu però
si battono bene, e al 17’ il romeno
mette ibrividia JulioCesarconunti-
roaltodipoco.PocodopoKuzmano-
vic semina il panico in area, ma Ma-
terazzi è bravo a respingere il suo ti-
ro. passano pochi secondi, e Mutu,
lanciatodaPazzini, si ritrovadavanti
a Julio Cesar, ma scartandolo si de-
centra e perde il momento del tiro.
Superato il momento critico, l’inter
riguadagna metri. Dietro i viola co-
minciano a ballare, ma a salvarli
provvedeFrey. che,dopoaverantici-
pato inuscitaBalotelli,nelgirodipo-
chi secondi manda in angolo un tiro
daiventi metridi Zanetti, e poidevia
sopra la traversa un colpo di testa di
Cruz.Ricadendo, ilportiere rimanea
terra. Dalla panchina si alza Avra-
mov, ma il francese stringe i denti e,
con la coscia sinistra fasciata, rimane
tra ipali.Un’ottimanotiziaper laFio-
rentina, perché prima dell’intervallo
Frey è strepitoso su un altro colpo di
testa di Cruz, deviandolo con una

manoinangolo.
Così i viola arri-
vano incolumi
alriposo.Nellari-
presaperòl’assal-
to dell’Inter ri-
prende. Al 9’
Frey salva anco-
ra i suoi antici-
pando in uscita
cruz, ma non
puònullaunmi-
nuto dopo,
quando Vieira
entra in area e,

dopo aver vinto un rimpallo, serve
Cambiasso, che da pochi passi infila
inrete.Prandelli inserisce il fischiatis-
simo Vieri, che dopo pochi minuti
s’invola sulla sinistra e mette in mez-
zo per Kuzmanovic, che spara alto
dadentro l’area.Gliospitiperòsi sco-
prono, e l’Inter li colpisce subito con
Balotelli che, lanciato da Cruz, arriva
da solo davanti a Frey e lo fulmina
con un rasoterra. È il gol che di fatto
chiude la gara. I viola, stremati, non
hanno le energie per rispondere al-
l’Inter, che arretra il baricentro per
non correre rischi. Fino alla fine non
succedepiùnulla.L’Inter rimanesal-
damente in testa: perché è uscita dal
tunnel.

IL «GUFO» Vucinic ha svolto il «lavoro», a metà: deci-

sivo al Friuli con un gran gol, nel dopo gara si è sbilan-

ciato: «Adesso, tutti davanti al televisore per gufare

l’Inter». Niente da fare. Il distacco è sempre lo stes-

so, quattro punti, ma c’è

una gara in meno sul ca-

lendario. E i punti persi a

Cagliari e nel derby la-

sciano sempre più l’amaro in bocca, in
casa giallorossa.
E questo dopo una gara tirata, giocata su
ritmi altissimi nonostante la stagione sia
agli sgoccioli.Conidueallenatoriagrida-
re come non mai dalla panchina, e an-
che da questo si capisce che in ballo c’è

molto: da una parte il quarto posto; dal-
l’altra il sogno di giocarsi uno scudetto...
Così i ragazzi in campo corrono, corro-
no,compresoTottiche, inteoria,dovreb-
beessereancoraconvalescentedall’infor-
tunio di Cagliari. Eppure, il capitano, è
sempre il solito: recupera palloni, subi-
sce falli, incita i compagni, tira. E offre le
sue solite palle di prima che piazzano il
giocatoredi turnodavantialportiere. In-
somma, con lui la Roma torna ad essere
«oliata». Tanto che uno come Perrotta,
disastroso con il Manchester, ritrova gli
spazi in attacco e si infila dappertutto;
mentre Vucinic e Taddei giocano larghi
perpoiaccentrarsi.Tutto, appunto,mol-
to bello. Come dall’altra parte. Perché,
anche quest’anno, Marino sta dimo-
strando il suo valore di tecnico che sa ge-
stire lo spogliatoio, sa motivare la squa-
dra, conosce il valore dei suoi e sa impo-
stare lagara.Maglimancaancoraun«la-
to»: non gestisce la gara. Con lui si va
avanti a testa bassa per novanta minuti,
un atteggiamento che in qualche modo
ricordaloZemantantoamatonellaCapi-
tale e, a volte, dagli avversari; con lui il
termine «contenere» non esiste, per lui
bloccare l’avversario vuol dire attaccarlo.
E Spalletti ringrazia, meno il Friuli. Che
al 7’ della ripresa gioisce del vantaggio di
testa realizzato da Di Natale su papera

del duo Panuc-
ci-Doni,poi prota-
gonisti di una lite
del tipo: «I conti
nello spogliatoio».
Per non parlare
dell’isterismo di
Totti, che dopo
aver sbagliato un
gol facile, se la
prende con l’arbi-
tro in un triplice e
plateale «vaffa»
chegli costa il gial-
lo. Quindi, in teo-

ria, tuttoarotoliper laRoma.Ma,appun-
to, l’undici bianconero si ostina ad attac-
care per uccidere la partita (brutto l’erro-
re di Pepe davanti a Doni), e lo fa con la
foga di chi sta perdendo il match. Così
l’allenatore giallorosso toglie Perrotta
per Giuly, e la gara cambia: nell’arco di
seiminuti,primaVucinicepoiTaddei, si-
glano pareggioe raddoppio;poi, al 90’, il
piccolo francese fa il terzo. «La squadra -
spiega Spalletti - ha messo in campo una
prova di forza, di maturità e di volontà
davvero straordinaria». Meno contento
Marino:«Nonsiamostatiabili edetermi-
nati nel chiudere la gara e quindi la Ro-
ma è uscita e ci ha puniti. Questa è un
po’ la costante di questo campionato».
Come volevasi dimostrare...

■ di Luca De Carolis / Milano

L’INSEGUITRICE Occasioni e gol dopo il vantaggio dell’Udinese: 1-3

Giallorossi, che coro
Totti, insulti contro l’arbitro
■ di Alessandro Ferrucci / Udine
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L’urlo di Del Piero Foto di Massimo Pinca/Ap

LA CAPOLISTA Una squadra in salute, viola stanchi: 2-0

Vieira, Cambiasso e SuperMario
I nerazzurri sono tornati

Marco Materazzi e Giampaolo Pazzini allo stadio Meazza di Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

LO SPORT

Taddei, autore del secondo gol, festeggiato dai compagni Foto di Paolo Giovannini/Ap

Fuori dalla Champions e con il 4˚ posto
molto lontano, il Milan è in crisi. Per fortuna,
però, ci sono le elezioni e il suo proprietario
è anche candidato. Così una promessa
non si nega a nessuno e dopo Sheva,
Ronaldinho. Per portiere e difesa pare si
debba aspettare le amministrative del 2009
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